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Vicenza 10 marzo 2020 

Circolare n. 20 Covid19/CaritasParrocchiali6 

Emergenza COVID-19 (Coronavirus) 

Indicazioni per le Caritas parrocchiali e vicariali 

Lunedì 9 marzo è stata diffusa la nuova ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro della Salute e sentito il Presidente della Conferenza dei Presidenti delle regioni, nella quale “allo scopo 
di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19” si comunica che “le misure di cui all’art. 1 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 sono estese all’intero territorio nazionale”. (DPCM 9 marzo 
2020 art. 1.1) 

Tale atto decreta che fino al 3 aprile 2020 sull’intero territorio nazionale si applicheranno le seguenti misure: 

- «evitare ogni spostamento delle persone fisiche in entrata e in uscita dai territori di cui al presente 
articolo, nonché all’interno dei medesimi territori, salvo che per gli spostamenti motivati da comprovate 
esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero spostamenti per motivi di salute. È consentito il 
rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza» (art. 1.1.a); 

- «ai soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore di 37,5° C) è fortemente 
raccomandato di rimanere presso il proprio domicilio e limitare al massimo i contatti sociali, 
contattando il proprio medico curante» (art. 1.1.b); 

- «divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i soggetti sottoposti alla misura della 
quarantena ovvero risultati positivi al virus» (art. 1.1.c); 

- «sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, in luoghi pubblici o privati» 
(art. 1.1.d); 

- «sono sospese tutte le manifestazioni organizzate, nonché gli eventi in luogo pubblico o privato, ivi 
compresi quelli di carattere culturale, ludico, sportivo, religioso e fieristico, anche se svolti in luoghi chiusi 
ma aperti al pubblico…» (art. 1.1.g); 

- «sono sospesi i servizi educativi per l’infanzia …, e le attività didattiche in presenza nelle scuole di ogni 
ordine e grado… » (art. 1.1.h); 

- «l’apertura dei luoghi di culto è condizionata all’adozione di misure organizzative tali da evitare 
assembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi, e tali da 
garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la distanza tra loro di almeno un metro. Sono 
sospese le cerimonie civili e religiose, ivi comprese quelle funebri» (art. 1.1.i); 

- «sono chiusi i musei e gli altri istituti e luoghi della cultura…» (art. 1.1.l); 
- «sono consentite le attività di ristorazione e bar, dalle 6.00 alle 18.00, con obbligo, a carico del gestore, 

di predisporre le condizioni per garantire la possibilità del rispetto della distanza di sicurezza 
interpersonale di almeno un metro, con sanzione della sospensione dell’attività in caso di violazione» 
(art. 1.1.n); 

Con due seguenti decreti, in data 9 e 10 marzo, il Vescovo di Vicenza ha dato disposizioni per la Diocesi, tra le 
quali si riportano: 

1. Si eviti ogni assembramento di persone, e si rispetti sempre il criterio di garantire non meno di un metro 
di distanza tra le persone. 

2. Restano sospese tutte le celebrazioni religiose aperte ai fedeli. 
3. Rimangano sospesi gli incontri del catechismo nonché le attività formative e ludiche di patronati e 

oratori… 
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4. Sono sospese tutte le riunioni di organismi, equipe, commissioni, etc 
5. I centri parrocchiali, gli oratori e i patronati rimangano chiusi. 
6. Si sospenda la visita per la benedizione annuale delle famiglie; rimane invece possibile visitare i malati 

gravi per offrire loro conforto spirituale e, se del caso, l’unzione degli infermi e il viatico. 
7. Le attività caritative possono continuare solo alle seguenti precisazioni: 

a. i centri d’ascolto e gli altri servizi di Caritas diocesane e parrocchiali e realtà affini: 
mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro; 

b. le mense dei poveri: mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno 
un metro; altrimenti distribuendo cestini con i pasti che non potranno però essere consumati 
all’interno delle strutture; 

c. nei dormitori: mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un 
metro; altrimenti attraverso un presidio sanitario garantito dalla competente autorità pubblica. 

Alla luce di queste indicazioni, Caritas Diocesana Vicentina ritiene opportuno dare le seguenti disposizioni circa 
le progettualità a cura delle Caritas parrocchiali e vicariali e realtà affini:  

✓ Le attività formative sono sospese fino al 3 aprile 2020.  
✓ Le attività caritative sono sospese fino al 3 aprile 2020.  

Fanno eccezione solamente i servizi-segno essenziali in risposta a bisogni primari (cibo e abitare) o 
singole situazioni improcrastinabili e/o emergenziali.  
Si consiglia di: 

• comunicare la sospensione del servizio, esponendo un cartello con i recapiti di contatto 
(telefono e mail); 

• fare l’ascolto telefonicamente e posticipare le richieste non urgenti; 
• mantenere contatti telefonici tra i volontari e con i servizi sociali; 
• mantenere contatti telefonici con le persone in stato di maggior fragilità e solitudine (venga 

sospesa la modalità delle visite domiciliari). 
 
Nello specifico: 
- Centro di ascolto: sospeso. In caso di singole situazioni improcrastinabili e/o emergenziali si 

incontri la persona previo appuntamento telefonico, rispettando sempre il criterio di garantire non 
meno di un metro di distanza. 

- Centro distribuzione alimenti: sospeso. Per le singole situazioni improcrastinabili e/o emergenziali 
si consegni il necessario solo ad una persona per volta previo appuntamento telefonico ed in orari 
opportunamente distanziati; si rispetti sempre il criterio di garantire non meno di un metro di 
distanza. 

- Centro distribuzione vestiario: sospeso. 
- Doposcuola e Scuola di italiano: sospeso. 
- Attività di inclusione e laboratori: sospeso. 

 
Si prega, in ogni caso, di esporre le informazioni sulle misure di prevenzione che si riportano in calce alla 
presente, invitando operatori, volontari e ospiti ad attenersi alle stesse. 
Per ulteriori informazioni, sarà possibile contattare telefonicamente gli operatori della Caritas Diocesana 
Vicentina. 
Le presenti indicazioni saranno soggette a modifiche al seguito del variare della situazione e di successive 
indicazioni delle Autorità competenti.  

Don Enrico Pajarin 
Direttore Caritas Diocesana Vicentina 
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Misure igieniche di prevenzione 

emanate dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 8 marzo 2020: 

a) lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, 

supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani; 

b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

c) evitare abbracci e strette di mano; 

d) mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro; 

e) igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni 

respiratorie); 

f) evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva; 

g) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

h) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

i) non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 

l) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

m) usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a persone malate. 


